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In una nuruone amichevole di artisti tenuta si la domenica 

6 giugno p. p. al Palazzo dei Notai, Alfonso Rubbiani comu­

nicava il progetto « di una via fra le Due Torri e le piazze 

centrali e di un' altra fra le Due Torri e la Stazione », da 

lui studiato insieme a Gualtiero Pontoni, egregio professore 

del disegno prospettico all' Istituto di Belle Arti. 

Erano convenuti, oltre i proponenti Rubbiani e Pontoni: 

Edoardo Collamarini, architetto 

G . T. Tivoli, pittore 

Paolo Bedini, pittore 

Mario Dagnini, pittore 

Pasquale Rizzoli, scultore 

Arturo Orsoni, scultore 

Cleto Capri, pittore 

Oddone Scabia, pittore 

Achille Casanova, pittore 

Alfredo Baruffi, pittore 

Paolo Graziani, architetto 

Gaetano Samoggia, scultore 

Luigi Corsini, architetto 

Arturo Colombarini, scultore 

Umberto Bonora, pittore 

Giuseppe Romagnoli, scultore 

Armando Gavaruzzi, scultore 

Giovanni Masotti, pittore 

Silverio Montaguti, pittore 

Giovanni Costa, pittore 

Guido Zucchini, ingegnere 

Pietro Puglioli, ingegnere 

Cesare Moruzzi , capo-mastro 

Nella sala era esposto il progetto, dimostrato da una 

pianta e da cinque prospettive disegnate dal Pontoni. 



Pre a la parola, il Rubbiani pr metl va come a lui fa 

embrato giu ta, utile gentile co a che anche ai que iti di 

edilizia cittadina, nel quali la ricerca della b lIezza ha tanta 

parte, non manca ero i pareri e i voti degli arti ti del di egno. 

Co ì che ad essi più che ad ogni altra eletta di cittadini 

desid rò offrire la mode ta pnmizia di que to studio. 

Indi entrava in una ene di on iderazioni e di pen ieri 

che può dir i ria umano una evolUZIOne moderna di cntica 

d'arte applicata aJr edilizia o meglio all' e lelica delle ciilà, 

e quindi alle riforme re e ne an n Ile anhch cilt' di 

pregio monumentale dall'aeer cimento del mOVlm nto, dove 

'Impone lo tudio di concordare r ammodernamento d Il 
viabilità col ri_p tto alla tradlZion aratter lIplco delle 

iltà te e. 

« Onde egli di appala om il pr g tto h 

mo municarvi, non p r vano pirito di c 

da un plau ibil att gglam nlo del en. 1 ro 

abbia ua ragion di on 

alla b n valenza ». 

ntim nto 

dmtto 1m no 

Egh ncordò d rima Il prog Ho mon Ire, o ì d tt di 

. I 'l mazi n d I ntr di ologn, con ui i int nd ilui -

p r I indi azioni d I c hlO plano r g I tm, h implic.l 

r lt rram nl di tulti i f bbn ali d PI Zl. ltun t \I( 
ad TI , r ando lutl un gl ande pi zz. nOI d d< I Poti l:l 

l' \largamento d I Tim n nk l atto d I Mt r • to eh \ 1( 7/0 

d mal ndo lutt le i. 01 tr Via RIZI0li e I \'1 
Capr n fino ali M 1 t nZI, p I ng r tr oh gl ndi t cl 

i ft bbn he. Il qual> pr g lt (. onda il Ru bi ni) 

s r abb nd n to p r r gi ni ggl. dilili" 

m d rn , p r ragioni di on mi cm., pel r glOOl Il tic h 
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e di rispetto al monumenti non che alla fisonomia tori ca 
della città. 

E ricordò anche come la R. D putazione di Storia 

Patria li 2 febbraio 1 90 in un memorabile ordine del 

giorno, re o pubblico e comunicato anche al MunicipIO, 

manife ta e opinione contraria allo venlram nto e ricostru­

zlon del centro di Bologna, adducendo ragioni le quali 

meritavano miglior TI po ta che il il nzio con cui furono 

accolte, ma ch a lUi dettero precipuo incitamento a lanciar'i 

nello tudio del pre ente progetto di ma ima p r una diver a 

oluzlOne del que ito di migliorare, in modo arti tico, le 

comunicazIOni tradah del centro. 

La tend nz prev I nte dell' edilizia al momento d i 
v cchi piani regolaton ra (dice il Rubbiani) ai rettifili, alla 

g om trizzazi ne d Il città, all' imitaZIone d i tipi tran i, 

alI' gglom r zion d 1\ famiglie, ali alt tatur umIormi 

d li difizi, ali t1lu 'Ion di città f tte di palazzi abitate 
010 da ri chi. 

} Una dilizi 

ntn dell 

m nto. Par 

gr n 

l' id 
» 

du 

on t ndenl.a 

di 

n I 

di 01 ggia­

o_pmg r 

co'i n he 

la pi Ll tori a un o 

lon on nh ica Il, pl Zla 

ampliar'i egu ndo il m \ 1m nto 

U il,\ r <:t nlt:m nt , IO nom Idi' igi n . < neh 
una Il li. inlolno I crit 'Ii p r propolllon. r n,Il ittà 
(It Il dt gli dlfi ii 11 eZI m .had.li. l eond ) lJu Id 
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tona (di cui lo plrito non incoraggia rto l'idea di o ti­

tune grandi nuove moli alle vecchie piccole ca e nei centri 

d Ile città) le altezze da consentirsi dovrebb ro ere anche 

graduate a zone concentnche attorno al nucleo più Interno e 

fitto dell' abitato; o ì che al centro dove è minimo il 
Ti ambio de II' atmo fera rigeneratric e alubre della campagna 

I alt zze av o ad e r minori di qu 110 h n lle zon 

più di c ntrat , do e I trad e i larghi re pirano più diret­

tamente l'aria o' ig nata e pura ch Vlen dal campi albe­

rati e dai prati aperti. 

~ Più to to he l' o tmar i nell' aunr ogm n or a n I 
nfar ab imi I c ntri, l' dilizia mod ma, d'indole dI c n­

tratnc, on igIter bb quando mai le avveri nze pro ve­

dim nti ch po ono preparar un b Ila e pittor ca pan-

IOne dei fabbncatt attorno alle città, n Il direZIOni di m g-

giore amenità .alubntà r I ca da abit r i, di m ggior 

pazlO ltà er gli edificii indu triah. m 01 r o compr r t r-

reni al largo, reare trad, fogn , m r iapi di, nduttu 

di a qua, i I di lerr ni b n tagli t con pr di 

ff tti grad voli I rg re ivi d gli edifizi i priv ro 

pr id nze le uali fo. r J ur di p ndio ro 

b n altri rimb r.i b n ficii Il fin nz d i comuni, 

acqui t 

il m nt 
o di vincolo, i col 

an h d I di fu ri 

di I I usman, Ti tucli, t 

ambi nt cl Il t n I nz 

b n Itri pr zzi di 

hiamar di pr f r nz 

I m nli 

dilizi p, rigin 

n ritt ri rali n li. n I mut lo 

'pl nz, dr 1 g( nio 

PRO PE1TIV I. 
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artistico italiano che vuoi nmanere italiano e di una Italia 

fatta di cento belle città, bella ognuna di una propria e 

speciale bellezza storica e caratteristica, le vecchie sistema­

zioni dei piani regolatori sembrano spesso opere ghiacciate a tali 

entimenti improduttivi, e ripugnanti ali' armonia tra lo sviluppo 

reale ed economico delle città e il loro sviluppo estetico. 

> E bisogna avere il coraggio almeno di pensarlo e non 

di dirlo, onde di mente in mente (sperando in quella miste­

rio a comunicazione che i moderni dicono telepatia e Giorgio 

Vasari credeva influsso delle stelle) i diffonda la credenza, 

abba tanza ragionevole, che alla fin fine i piani regola tori di 

trent' anni fa non sono nè il Simbolo Apostolico, nè lo Statuto 

fondamentale del Regno, cosÌ da meritarsi o la scomunica o 

l'imputazione di sovversivi chiedendone la riforma. 

~ Il sogno di città fatte di palazzi privati enormi, era 

illu ione di una elas e vittorio a e verrà ognor più cedendo 

davanti alla realtà d Ila tra formazione ociale ed economica 

in cui iamo entrati, a ri pecchiare inceramente la quale, 

r arte (arà fataI ne e ità) dovrà diminuire di mole e di 

lu o le co truzioni private e aumentare in grandezza e bel­

I zza le co truzioni d Ila comunità analogamente a quanto 

videsi accadere durant l'epoca medio val dei Comuni. 

Poichè anch il vecchio concetto del econdo Impero di 

ril gare n gli opachi piani terreni o nelle offiUe dei palazzi 

borgh i le famiglie operai p r amalgamare I da i non ha 

re i tito nè alla critica dell' igien nuova nè allo pirito nuo o 

dell eia i, giacchè an he le lavoratrici reclamano quartieri, 

trad a loro. aria r pirabil e poche cale anche per loro. 

~ Perchè i Municipii dovr bb ro reagir contro l' evol­

ver l ociale moderno e la riforma che e o indurrà fatal-
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mente nell' edilizia delle città, al punto di buttare i ceniri 

alla balìa di formidabili società capitali tiche, a cui scarseg­

giando ormai gli argomenti di speculazione, può parere un 

buon affare il convertire le parti più storiche e fi ionomiche 

delle città in pochi caravan erragli ma todontici di inquilini? 

Moli odiose co ì all' e tetica come aIl' etica della ita nuo­

vis ima, motivate qua i unicamente dalla resistenza di perata 

dell' affarismo al livellamento inevitabil degli intere i del 

denaro e dalla mi urata potenzialità attuale dei comuni, ina­

deguata certo agli iperbohci progetti edilizii che ci legò una 

generazione più lieta e ingannata dalla illu ione di creder I 

padrona di tutto, anche dell' avvenire. 

Se i Municipii. enza capitolare nelle mani d II' affa­

ri mo, enza ricorrere a pnvati capitali per lor natura non 

curanti di tante ragIOni e tanti entim nti d Ila multipla 

anima cittadina, non po ono da oli compiere talI e t rminii 

e tali rico truzioni, gno è ch on op re ueII non n pon­

denti più alI' quilibrato ano funzion m nto conomlco, 

politico e moral di ciò che ' oggi 11 amune in Italia 

anche fuori. 

» II qual , m ntr compie o d me ivil o. 

ogni n catto dal capitali mo 

collettività citt din, gir bb Itri 

monopolii pur di r ar d II colo li pro ntri 

deII città, qualI par n b II tr nt' nni f 
ed e trane co oggi dì h provv dlm nh n, ti 

tudlO i, più ad guati i bilan i omun li p 

onore ole pr ZIO giu lifi zlon d qu II st 

ed affinata arte di gov rn r l' dllizia i ic h 

l'illu tr borgoma tro di Bru • chi m l'e f llqu de ili. 

Il 

» Bisogna acconciare le città vecchie ali' accre cimento 

di vita moderna enza naturarne la fisionomia storica, « enza 

de6gurare il caro amato sembiante della patria» come il 

Buls dice. L'edilizia razionale moderna si studia di questo. 

L'antiquata, edilizia da arrivali. i compiaceva 010 di op re 

che cancella ero anzi l'antico e fo ero tutta una novità; 

a quella generazione pareva un po' di e ere la prima civile 

dopo ecoh di ignoranza. 

» E la co a può ottener i tudiando le riforme della 

iabilità non ulle pi nte e le carte d Ile città. ma nelle vie 

mede ime. angolo per angolo, c a per ca a, crocicchio per 

CroC1C hio. Mlghorar la viabilità col minimo delle demoli­

ziOni e col ma imo degli pedienti e per uader i che più 

le contrade 'ono arie per altezze di edifizi, per movenze 

ch mbnno impen te, per piccole fughe pro pettiv ch 

n hi mino divertano l'occhio, meglio è; credere che 

\' alternar i d I pittor co monumentale, d Il vec hia antica 

torr d Il' umil tu ta coll' difizio moderno è un 

dell pr ClpU r gioni di cui è fatta la b lIezza d Ile citt' 

p r r 
ri ord 

d II antich itt' più ue -to è 

hi l 

he devono tr formar i in arte ottile 

-tr d ocre rn di nuo . F cciam 

m mbri bbi no mpr e i tito, 

lungo il loro tudi t \'ilupp di quanto 

d li i ; facci mo d Il 
I 

um n qu r è, i' non un r ggim nto di r nati ri 

pre nlal armo n rdi un p o r dor bil m do di 

qor I n I p 
. 

ggt n tUTe I , d \' 
foni nz uniformit' , tutto ' rm n1< m un 

tutt è io­
viu li d 1-
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r a imetrico, do e tutto è bellezza m un continuo predo­

minio di curve, di Re ioni, di angoli opra la monotonia del 

paralleh mo. 
Se la natura deve e ere mae tra ad ogni arte, nOI 

do remmo projettare alcun poco del uo pinto e dei UOI 

in egoamenti anche nell'arte edi!tzia, onde anche que la, come 

le altr arti, si rinno i in un perpetuo t ndere alle analogi 

cogli a petti del mondo naturale. 
) E mentre que to d iderio di riformare r edilizia mercè 

le analogl colla natura è co ì accettato ora alla penren 

delle Ittà col digradarle, come i fa, ittore camente in mille 

inne ti anati colla campagna, perchè rifiutarlo pei c ntri al 

punto di invertir affatto una o I ,ana e gentile int nzione 

del\' anima mod rna di voi rli i t mati qua i de umani 

cardi, coi d crepiti metodI dei gromatici efru chi e romani. 

TI, al endo alla m ntaht' mfantll e mplici t di om trio i 

quah di geom tn non cono c no di più d i no tri f nciulli 

dell da i elem ntari ? 

Bi ogna imitar \' p ra d Il natur 

ando 

i,ogna imitarla 

omlgliano tropp 

n Ila tupidità. 

~ Bi go 

r ambI nl m 

p I ZZI dI R 
ì a ri ntran7. 

tra form ndo, quando op r 

uando p r colla vi lenz . Gh v ntr 

al TUJelt' m 

on 

U\ 

pit no 

n 

m nll 

Tl 

ri gh n I loro ggruppam nlo v r o n rd 

h di d gli fh ZI In ui J 01 rano 

IUZl oTd , d 11 
Il rghi mo qu t, m 

PRO'::PETTIVA III. 
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Quel zig-zag dei palazzi u una grandi ima piazza rettan­

golare che j crea e fino alle Spaderie arebbe ine plicabile. 

E r ine phcabile inquieta r animo e r occhio, ostacolando la 

en aZIOne di ciò che è ordine e bellezza. 

> Va ben la piazzetta che può ottener i coli' atterramento 

della prima i ola ver o gli telloni; colla facciata rettilinea in 

fondo del palazzo dI Re Enzo. La piazzetta converrà alla 

fronte di Re Enzo per forma e proporzioni, e la fronte di 

Re Enzo onv rrà er forma e proporzioni alla piazzetta. 

E la piazzetta, ombreggIata, arà una f lice tappa pei tram 

e p r la g nte. 

È troppo noto d'altronde Coggiunge il Rubbiani) II 
di a tro e tetico patIto dal monum nh, dali anttche cattedrali, 

dagli hòlel de oille m dioevali m tant città d' oltremonti. 

Glgant ggiavano nei larghI fatti i loro attorno qua -i p r ri petto. 

c lt c n qu Ila mi. ur che era virtù tutta propria d i vecchi 

tempi. Ora la critica il pubblico lto non tancano 

01' di d plol r i piazz li p lanc ti attorn qu Il moli 

h non lo ono più h perdett ro nella p rti at in r-

lon dir PI rti di proporzIone fra ma - pazii il m glio 

d Ila loro pod r a ltr ente delle 

gli o 

olonti n 

un uglia. 

ppar ndo 

qu nto. 

dritt \. 

pparlZlOnt 

I ntim nto. 

orpr 

lta. 

co, ì gradite 

ch la b Il zz nell citt' 

Un monum nto, una upol 

r' m gli d. 
di -tanz , 

I t P o, l r un 

le" nti voi. I , azi td div r r~ l' 
qu triO nt d h don bb ro 
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es ere richiamate quando i pen a e, per esempio, contnbuire 

ad una mirabile visione del Palazzo del Pode tà, portando lo nei 

prati di Caprara o creando attorno ad es o qualch pazio ità 

un po' omigliante ai prati te i. 
) John Ru ckin ha detto nella Selle Lampade che chi 

non è buon metafi ico taccia di architettura. L'architettura 

per il mae tro del\' estetica moderna non è que rione 010 di 

occhio e di compa si. E la t i regge e tendendola ali' edilizia 

delle citta, a tutto cio che è edilizia. on toccate ad una 

città e della città, come toria, come pirito, com g mo, 

come tradizione, non po_ edete r idea, la coltura, il en o. 

il tatto. Ogni città ha una m lafi ica e un po la ua. 

Bologna porta nel proprio a petto il riA o d Ila ua anim 

antica e compi a, fatta da prima di ruralità romana, poi 

di epica e d mocrazia medIO al ; di ogni di gr ndezza 

territoriale perduti. di maternità o pitale gli tudio i dell' uni-

ver o, di pro p rità ignorile indi turbata d I Qu r nt 

oligarchi e d I loro ca ti. d' impul i a or o d I gr ndi 

guai pubblici, di cri tianità or umil or glOriO ( , mom nti 

o di lib rtà o di umiliazion • di g ni lità rtl he 

enza fa to, di tudJO 'Ità idrauliche indu tri 

dal maggior f to d I vicini d i lontani. di 

voi e un po' ra gn l , dI Id lit' 

mi ura d Ila ua n ch zza, di 1m li 

up riori !le 
più h di II Zla 

perf tt qua I com don n pl qu r t' nto, d Il 
Chi ola in p i. 

» or e al un h di qu t' mm di B I go re n gli 

u dr, ottimi n o-ing gn ri, i u h rm ti di 

di tirai m , opr hl m II in l\' cmc 
Municip I . r ffazzona no tanti nni C n II fr tt di quindi i 
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giorni quel piano regolatore, che doveva decidere per sempre 

r avvenire di Bologna la dotta? 

» Fu quella una facile e lieta fatica. troppo facile e lieta 

per potere pretendere ad una immortalità. Infatti trenl' anni 

ono già pa ati dei cmquanta, fissati come termine dalla legge. 

e appena si ebbe il beneficio di qualche fatto mentre permane 

in tutta la ua gravezza il vincolo, odioso ai privati pel danno 

e al pubblico per la dimmuzione di capo. 

) Sia detto per rallegrare r argomento e con tutta la 

tima del tecnici gregi chiamati già a preventivare r avve­

nire di Bologna come di ogni altra vecchia città italiana; 

ma di quel facile e heto ludio edilIzio 010 potè e ere più 

fade e li t la nforma dlhzia di Roma meditata da Domizio 

ClaudIO ron m un notte in onne da erone cantata ulla 

etra la notte appr o mentre Roma arde ond e ere 

nCatta più bila, alm no a parere d I di o ing gn r e tiranno. 

lIa col ti art dei lmm trizzanti ai dogmi rigidi 

d gh edl!. eia ici p trà for e npugnar il nc tto di qu ta 

m d ta tr d . ma ad o parmi pot r p r r il vo tro 

con nltm nto. i ch \ di eng qua i un propo ta. 

rt m nte qu lit \ degli arti ti il f CII raffi-

Il Canta l m fatte I h no da fare. 

on lib rlà opra I ntire ogni 

\" ri t \ di Il zz quindi neh il t ntativo 

di u ,ti r rd m nti pittor chi rdin il g ome-
trizz r ull ne r d gli ff tti b lli e pro~p tti i. 
h on mod sti 

Ilo piril on ili 

mi li r riv I 1ion . nnzi h e 

dal t mp . pr li o inimit bil 

Il \ i. t 
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Il Rubbiani i cu a a que to punto cogli amici del poco 

ordine con cui venne omurucando le impre ioni e I pen ieri, 

dall'in ieme del qual! è germogliata l'idea di rifondere varie 

trade e tradicciuole e i tenti in una via larga e pittore ca 

fra le Due Torri e la Piazza e in un' altra dalle Due T om 

ver o la Stazione. 
E enza più, gli presenta il piano della pnma d Ile due 

vie, tracciato opra una particella della pianta di Bologna, 

alcune vist pro pettiche di egnate dal uo egre io collega 

in que to studio, II prof. Gualtiero Pontoni, ali' mtendimento 

di mo trare quali cene ed effetti offrirebbe I via alle u 

e tremita e nel suo percor o. 

DESCRIZIO E DEL PROGEITO. 

( Il prog tto - dic Il Rubbiani \ fondat ull' pp r-

tunita di dlvid r il molt i rot bili \ r o 
le Due Torri 

o ocazlOm o ro menze : plazz 
ferrOViari . 

> Ba ti p r ora mdi are com 

m glon 

t 7ion 

di pi 01 
Z mb ni, 

ond r -

O ì m Ilt r II movim nl dirdlo 
tallOne la RIZZ li, vi ndol p di-

I R pubbli n 
La r mozlOn d I portt h tto n Il n. 

Zamboni, r Il rgam nto d II' Imbo o di VI d I 

d molilion dell du h p r no VI d I 

di \ I 

rro, I 
rr d Il 

PRO · PETIIV V 
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piazzetta di S. Simone (le quali altra volta dovevano comunicare 

fra loro), un ritaglio in curva del giardino Faldi, ora Barbieri, 

e una i temazione opportuna dei piani tradali, po ono ba tare 

ad aprire una ia p dita e pittore ca, u cui ora i affacciano 

gli angoli ornati delI'antico palazzo Manzoli e vecchie ca e 

rifatte con framm nti quattrocenteschi, e che in ogni modo può 

es ere col t mpo riformata e l'uggia di certe egregie per one 

p l pittore co e p r le anticaglie ave e da divenire con en­
tim nto uni er aIe. 

~ Ma l'importanza ma ima e la ma ima urgenza e endo 

per l'allacciamento fra 11 largo delle Due Torri e la Piazza, 

diamo del no tro piccolo progetto di mod ta e pittor ca trada, 

ma ch crediamo ba t vole, una più hiara Idea. 

» PartIamo dal c ntro, cio' dagli lelloni, in cchio gergo. 

n I 
Can p 

dI 

mo 

d I 

pl 

qu Il 
l' ng I 
f ui 
I 

I· 

nZltutto ' una piazz tta ottenuta att rrando le ca 

n. 3 fra Piazza ttuno, ia d Ila Corda. la deiI 

e 1 r at dI M zzo. Pro~p tter' a .uo tempo, opr 

, la fa CI t( d l pal zzo dI R Enz C i uoi am i 

l' 

r mur ti, e for 011 C I 
omitat p r Bologn tori o-arti ti a. 

d Il cu, • con r ndo le ue 

mo nz d lI'anti o p lazzo 

Rlzzoli dali nuo 

pr pethv Il P I zzo di R Enzo 

qu 1-
B n hi. 

il 

d t', eh 
id tt, pian tt Te c Ili (Pr p ui\ 
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) La V1SlOne non sarà di un 01 momento di tempo e di 

pazio, ma durevole e varia pel viandante. E ai palazzi gloriosi 

del Comune rimarrà la 01 nnità di mole e di espre 'ione che 

perderebbero buttati in mezzo ad un' ecce iva ed inutile pa­

zio ità. 
)} Anche un ritaglio all' in ignificante ca etta che i affaccia 

in Piazza Uccelli e lancia ora la sua qualhdezza architettomca 

fino alla mae tà della Piazza Vittorio Emanuele come un cencio 

dimenticato (Pro p tti a Va). 
») E poi entriamo In Via Orefici. la quale, demolita la 

. porgenza del\' Albergo del Commercio. i aprirà e manterr' 

nella buona largh zza di m tn IO. SO. 
») Via Orefici, piena di racconti, con pochi ri tauri p rrà 

ai louri ti una ia b n altrim nti int r ant pittore ca di 

quello che pos a s rlo una ia recent tupida. Malgrado 

alcum improvvidi ammod rnamenti e a con. l tuttora il uo 

a p tto dI raduno d \l'Arie eh fu gloriosa in Bologn l I 

Jacopo Ro eta e France o F r ncia, c Il offi in 

in fila. talun ncor dipinta dal colo . v, t li Itr anc [, 

coli \ec hie In gn d I Carro, d I olombo, d Il Torri 

Ecco la ca do il r n la, aurrj; x el pi lor. 1< vorò i uoi 

ni III de Id rati p r tutt Eur pa dipin I . u b Il M donn . 

Co ' tutt m mOri h gli c ttici p 

ma eh mbr no pr zio Ile li 

città orna t fed li \I d i tempi lO Ul 

tutto qUI flna qu rifiorì. 

) E Tlvol ndo i, l'in fond 

di otto il P d ro o ndr n , ti mir bil ltuno di " mbo o 

logn . Pu' v I r I gOl t nto dI Ig r! t t (Pro p t-

t i 'Ii III a). 
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» In capo a Via Orefici perchè non rispettare l'antica 

piccola ca a del ecolo 'y, la quale otto il bianco di calce 

con er a fregi dipinti salvati dall' ampia falda del tetto? 

» T ondeggiamo più tosto e ritagliamo la IO ignificante ca a 

che fa angolo con via Calzolerie, per penetrare con ampIa 

pontaneità in Via Caprerie. 

)} La v cchia trada (larga m. 8, SO) ha a ini tra ca 

dove o pirano ancora i re tI di terrecotte del ecolo '\; ca e 

di cui il primiti o a petto geniale è con poco ncup rabile. 

d tra tava la formidabile Arie dei Beccai, e le belle 

IO egne dorate d Ila oci tà che fu di part B ntivole. ca, on 

là tuttavia (for e p rchè un po' temute dallo te o GIUlio Il) 
murate n Ila ca a di do e tante olt la Compagm di quel­

r rt u cì nell vi a lott r p r la lib rtà d I Comune. 

) E fatti po hl pa. i, co un largo p r entr re ampiament 

'ull piazz tt delle Ou Torri, per ri voltare ampiam nte v r o 

l l rcanzia. p r mpi ment onv Tg I V l Mazzini; 

cogli occhi di rtiti rpre i da un imp n t un p mer-

vigli . di caratter monum nt l tutto b logne (Pr-

p ttiv li .' 
Infatti, lib r t 

d,v nh I f nt .tic 

d, r Id . I· non 

oltur toric. 

n 

T rri di T arlat d gh Tt mi i, 

u dro di Ul l no Iri di. gOl vogli no 

h Cl rdue i bb ddla lurrila 

h hr p r irtù i profond 

t n ibil tutti. 

I rg VI 

O' 
gl no, il 

gn 

,lo fo 

l m num nh b lIi"imi h 

piÙ l prima. 

c là 

d l OT ppi Ti, r IO Ili 
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la Cari enda, la loggia dei F ormiggine non muterebbero 

ambiente; alvi co ì dalla p riglio a avventura in cui li lan­

ciava la pura geometria del piano regolator col famoso 

piazzale rettangolare a Porta Ravegnana. 

E poichè il bre e re Iduo del viottolo Zibonerie potrebbe 

anche opprimer i, non abbiamo dimenticato che la galleria 

dell' antico mercato del pe c o Pe cheria potrebbe e ere 

acconciata a pa aggio coperto fra via Caprerie e via Rizzoh 

e fiancheggiato di negozii. 

» Ecco tutto. Ecco com . a parer no tro, in nome d I­

l'anima tonca di Bologna. in nome d I uo g nio tranquillo 

impatico alieno dalle avventure d I fa to, IO nome d i 

uoi monumenti r o i quali i ri veglia r mmir zion . 
um-

v r aie. in nome di qu li' arcano di ro-
porzIOne che fu mai empr d' I 
della b lIezza, l'art otr bb offrir u 

In ote ta qUI li n d I miglior m nto 

gonfiata da Iungi dai di gnatori uffici li d l pi n 

e dal mpli i mo d i dii tt nti di dilizi I d 

apltah mo in c re di aff ri. 

la no tr luzlon mbr pl ma. 

montagna dell' allar amento di oia Ri·zol, p rl 

lal to olmo I Il ; t nl lio I u n 

g ntiI fortuna d Il d ti, nti , Il m n n gr _ 

~ P r quant Il mod -to prog Il l di m 

o cont nga gli I m nli p r indur r 
d un mom nto 1m n di rifi 

il 

ntro. o ì 

r g tor 

pr d I 

r n 

un 

. . 
1m • nOI 

hiun u 
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» Poichè se la trada è per avventura un ulteriore con­

tributo alla rivelazione e tetica della vecchia Bologna, è anche 

mnegabilmente ba tevol ali' urgenza forse esagerata di sfol­

lare ia Rizzoli, come e al centro di una città popolo a 

italiana pote e eVitar i il lieto e de iderato pigiar i della 

gente. nch palancata a di mi ura via Rizzoh, la folla 

gentilmente ozio.a andrà a pigiar i altrove dove arà po ibile 

ed è co ì gaia cO.a il pigiar i. 

) Ma non è men vero che tram, carrozze e veicoli 

potranno e er toltI dI là, e av iati con logIca a lor mete 

naturali. 

Com è vero altr ì che la uperfici pari tale de ti-

nabil al ommer I e negoZll e ambi, co ì de id rata e 

rofi u n Ile p rti ntrah di una città. v rrà grandemente 

aumentata dal on r ar ,mlghorandol di pazio e nobiltà, 

cchie trade, qu to on una indi cu up riontà a 

di prog tti i qu li di ipano in inutili piazze tanto 

re tnngono lo vilupp dell pareti a terr no (pro-

IZI al n gOZll al\' IblZlone d Il mer i) con profitto 

'olt nto d Il ditte iù p nti e tran all'economi 

intim d Il luà. 

pr g tto m mm pmto pelro-
mano. dir, non 010 rti.h 

i I ed onomlc , Il' 

re i di 

il 

d t nt 

I ur zz ntola 

In nc I p r l m Ili n i gr ndl tr m tu 

p hi 
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Al chiuder i della relazione del Rubbiani, r adunanza 

pia udì vivamente alle co e udite e al progetto, molto ammi­

randosi dagli intervenuti le belle pro petti e del Pontoni, e 

discusso il da far i, veniva approvato ad unanimità un ordine 

del giorno pre entato da Ifredo Baruffi e co ì concepito: 

Gh artisti adunati, presa cogn1Zl0ne del progetto Rubbiani­

Pontoni per una trada di allacciamento fra le pi zze centrali e le 

Due Torri che in modo conforme alle ragioni della bellezza car t­

terishca, storica e pittoresca della città, ba terebbe al oddi faci­

mento di una migliore vlabilita centr le, ma ime e tutto il pro­

getto, compresa, cioè, I proposta della diagonale d Ile Due Torri 

ver o la Stazione, venisse attuato ; 

» e ricono cendo come le os ervazioni e le m ime rei ti\' 

all' e tetica delle città in genere e di Bologn in p rticol re, e po te 

dal Rubbi ni e Ile quali i i pir il progetto, corri pond. no i 

r glOnamenti e alle ens, zioni ch gli l fti ti d I di egno poono 

avere al propo ito di queste ricerche le qu li i git no n Il ntiche 

città italiane con tanto p ricolo dell loro Cortun. b lIev ; 

appl udono al progetto e dehber no ch v nga pr nt lo 

I MUOlClplO col oto che i pr o in con ider zio n debit -

mente ludiato in confronto I progetto di v ntr mento di Il o 

truzione del ntro, contro il u le t nno I r .1 1001 d Il b I-

lezz toric e dell fi onomi tipic di Bologn 

'. 
I 686338 
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